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Importante contributo all’attività trapiantologica
Due donazioni multiorgano in ventiquattro ore
Due donazioni di organi in 24 ore, a
circa un mese dall’ultima del 2023:
per l’Ospedale Cannizzaro il mese di
gennaio ha segnato un importante
contributo all’attività trapiantolo-
gica.

Nei giorni scorsi, infatti, si sono
immediatamente succedute due o-
perazioni di prelievo multiorgano:
équipe di strutture siciliane ma an-
che del resto d’Italia hanno preleva-
to, nel primo caso, cuore, fegato, re-
ni e cornee di una persona deceduta
a seguito di un gravissimo trauma,
che aveva dichiarato all’anagrafe la
volontà di donare gli organi; nel se-
condo caso fegato, reni e cornee di
una persona deceduta a causa di una
devastante emorragia cerebrale, per
il cui consenso i sanitari si sono ri-
volti ai familiari.

Accertata la morte cerebrale, i me-
dici e gli operatori del Coordina-
mento locale trapianti, in stretta
collaborazione con il Centro regio-

nale trapianti, hanno attivato le pro-
cedure di donazione, che hanno
consentito di prelevare gli organi
valutati come idonei e trapiantati su
pazienti in attesa.

Un doppio prolungato impegno,
di assistenza al paziente e di comu-
nicazione con i familiari, per tutto il
personale dell’Anestesia e Rianima-
zione, per il direttore di Anestesia e

Rianimazione, Savino Borraccino, il
coordinatore locale trapianti, Anto-
nella Mo, il coordinatore infermie-
ristico Matteo Sortino.

«Proprio in questi giorni - dice
Salvatore Giuffrida, commissario
straordinario dell’Azienda Ospeda-
liera Cannizzaro - sono in corso gli
Stati generali della Rete trapianti, in
apertura dei quali il ministro della
Salute Orazio Schillaci e il direttore
del Centro nazionale trapianti Mas-
simo Cardillo hanno reso noto che,
per le donazioni e i trapianti di orga-
ni, tessuti e cellule, il 2023 è stato
l’anno con i migliori risultati per il
nostro Paese, sia in termini assoluti
e sia per percentuali di crescita.
Confidiamo che l’anno da poco ini-
ziato possa confermare questo an-
damento e in tal senso i recenti se-
gnali sono stati confortanti, grazie
all’impegno degli operatori e alla ge-
nerosità dei donatori e dei familiari
cui va profonda riconoscenza». l

ISTITUTO ONCOLOGICO DEL MEDITERRANEO

Il tumore alla mammella: domani un convegno
con alcuni dei più importanti esperti del settote
Domani dalle 8,30 alle 17.00 si svolge-
rà all’Istituto oncologico del Mediter-
raneo di Viagrande un convegno Ecm
Update in Breast cancer. I responsabi-
li scientifici sono i dottori Dario Giuf-
frida, direttore Dipartimento oncolo-
gico e oncologia medica Iom, e Angela
Prestifilippo, oncologa Iom.

Il tumore della mammella è una ma-
lattia in costante aumento tra la popo-
lazione femminile, tanto da essere
uno dei tumori più comuni, il cui ri-
schio aumenta progressivamente con
l’età. Negli ultimi 20 anni modelli te-
rapeutici si sono evoluti con partico-
lare enfasi verso le terapie biologica-
mente dirette e la de-escalation della
chirurgia con l’obiettivo di migliorare
la sopravvivenza, il benessere fisico e
la qualità della vita. Il trattamento
chirurgico del tumore mammario
prevede mastectomia o chirurgia
conservativa, biopsia linfonodale o
dissezione ascellare. La sua moderni-
tà sta nella applicabilità, nella razio-
nalizzazione delle procedure intese
non come semplice “ragione” ma co-
me accezione scientifica, consapevoli
che più soluzioni chirurgiche hanno
la stessa sicurezza oncologica ma che
la stessa procedura non va bene per
tutti. Dopo la chirurgia possono esse-
re necessari ulteriori trattamenti per
incrementare i tassi di guarigione co-
me la chemioterapia, farmaci a bersa-
glio cellulare e molecolare, terapia
endocrina (ormonale), Immunotera-
pia, Radioterapia.

L'obiettivo che si prefigge questo
meeting è di confrontarsi in merito
alle più recenti evidenze scientifiche
che riguardano la gestione multidi-
sciplinare della paziente nel setting
neoadiuvante, adiuvante e nel setting
metastatico. Interverranno come
moderatori e relatori illustri espo-
nenti del settore a livello locale e na-
zionale.

La senologia dell’Istituto Oncologi-
co del Mediterraneo di Viagrande è
diventata Breast Unit nel 2021 ed ha
raggiunto 279 interventi/anno nel
2021 e oltre 350 nel 2022, nonostante i
disagi dovuti al Covid, grazie al lavoro
di tutta l’equipe coordinata da Paolo
Fontana, chirurgo senologo.

La Breast Unit dell'Istituto oncolo-
gico del Mediterraneo di Catania è

CARDIOLOGIA

Anmco: prestigioso incarico
per la dottoressa Giubilato
Prestigioso incarico di rilevanza nazio-
nale per la dottoressa Simona Giubilato,
cardiologa intensivista presso l'Utic con
Cardiologia ed Emodinamica dell’A-
zienda Ospedaliera Cannizzaro, Uoc di-
retta da Francesco Ami-
co.

Giubilato, infatti, è
per il biennio 2024-2025
la nuova "chairperson"
dell'Area Management
& Qualità dell'Anmco,
Associazione nazionale
medici cardiologi ospe-
dalieri, una delle più im-
portanti società cardio-
logiche italiane.

La dottoressa sarà coadiuvata da un
co-chair - Roberta Rossini, direttrice
della Cardiologia di Cuneo - da un comi-
tato di coordinamento composto dai
dottori Borrello (Catanzaro), Di Monaco
(Acquaviva delle Fonti), Gasparetto

(Treviso), Zilio (Trento), e come speciali-
st consultant da Laura Gatto (Roma) e
Carlotta Sorini-Dini (Siena).

Le aree rappresentano la forma orga-
nizzativa di aggregazione culturale e o-

perativa della società
scientifica, con l'obietti-
vo di garantire continui-
tà di attenzione e pro-
muovere iniziative nei
campi della Cardiologia
di maggior impatto sulla
salute pubblica. Nell’at -
tuale panorama di com-
plessità, sfide ed oppor-
tunità che caratterizza il
nostro SSn, iniziative e

progetti volti al miglioramento della
qualità degli standard di cure, alla razio-
nalizzazione delle risorse, alla gestione
del rischio clinico e alla valorizzazione
delle professionalità, sono tutti obietti-
vi dell’area per il prossimo biennio. l

una unità altamente qualificata per la
diagnosi e la cura del tumore al seno
con Innovazione, Operatività e Multi-
disciplinarietà. Tra gli aspetti distin-
tivi della Breast Unit Iom sono un
nuovo modello di prevenzione indivi-
dualizzato, basato sui fattori di rischio
di ogni singola donna, l’approccio
multidisciplinare composto da varie

figure professionali specializzate nei
vari ambiti: chirurgia senologica e
plastica, oncologia, radiologia, radio-
terapia, anatomia patologica, psicon-
cologia, medicina nucleare, genetica,
geriatria, fisioterapia, cure palliative
e riabilitazione in cui non è il singolo
attore che conta ma le relazioni tra i
diversi protagonisti, la comunicazio-
ne della diagnosi in presenza degli
specialisti, della psicooncologa, del
familiare e del case manager dove la
preferenza della donna è l’atto finale
del processo decisionale, l’attivazione
di percorsi condivisi di follow-up e
riabilitazione e infine, ma non per
questo meno importante, una mag-
giore attenzione al benessere della
persona e alla qualità della vita duran-
te e dopo una terapia oncologica. Ogni
paziente viene inserita in un percorso
diagnostico terapeutico assistenziale
personalizzato durante il quale è sem-
pre seguita da un “case manager”. l
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